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Letteratura motociclistica giovanile

Di Fabio Bianchi, laureato in Scienze dell’Educazione

L'articolo affronta con ampie notazioni critiche un tema originale, scarsamente trattato: quello della
presenza delle due ruote nella letteratura rivolta all'infanzia e all'adolescenza; scritti per lo piu di
carattere autobiografico o biografico, quali diari o resoconti di viaggio, ma anche fumetti e racconti
di carattere fiabesco, che hanno per protagonisti, trasfigurati in una dimensione fantastica, i
campioni del motociclismo e le loro storiche imprese.

Parole chiave: motociclismo, adolescenza, letteratura giovanile, diari di viaggio.

Libri e giochi che stimolano la narrazione
Di Claudia Ferraroli, pedagogista clinica e autrice di giochi didattici
L'A. presenta e analizza criticamente i cosiddetti "Giochi di narrazione", finalizzati all'invenzione di
testi poetici, di racconti e di brevi narrazioni, e ne evidenzia I'utilita per la conquista di abilita e
conoscenze, nonché per superare paure ed affrontare avversita, collocandoli in particolare all'interno
di una relazione di aiuto. Di tali giochi illustra le varie tipologie: giochi da tavolo, giochi in scatola,
carte narranti, cubi, ed anche albi e libri rivolti all'infanzia e alla prima fanciullezza, che sollecitano
il pensiero narrativo, con coinvolgimento dell'adulto.

Parole chiave: giochi, narrazione, prima infanzia.

Gianni Rodari e i suoi testi per il teatro-ragazzi
Di Claudia Camicia, cultore di letteratura giovanile e saggista
L'articolo illumina la figura di Gianni Rodari critico e autore di testi teatrali, dei quali il maestro di
Omegna riscopre tutte le valenze formative e ricreative, componendo nel suo teatro-ragazzi le
antinomie (e le differenti istanze) del teatro per i ragazzi e del teatro dei ragazzi. L'A. sottolinea
come i testi scenici rodariani siano sempre percorsi da una sorridente intenzione pedagogica e
connotati da qualche sovrastruttura ideologica, concependo lo scrittore il teatro come veicolo di
problemi sociali e occasione di sensibilizzazione sugli stessi.

Parole chiave: teatro per ragazzi, Rodari, valori formativi.

Rodari nei manuali scolastici

Di Giuseppina Abbate, insegnante di scuola primaria

La ricerca condotta su decine di libri di lettura per la scuola elementare (poi primaria) e su

antologie per la scuola secondaria di primo grado ha accertato la fortuna dei testi rodariani (poesie e

racconti, spesso sintetizzati e non riportati integralmente, che I'A. suddivide per nuclei tematici) nei

manuali scolastici tra la fine degli anni Sessanta del secolo scorso e l'inizio degli anni Ottanta,

rilevando come abbiano sostituito i grandi poeti e narratori sino ad allora insistentemente presenti

(Pezzani, Valeri, Fanciulli...), per poi conoscere un progressivo declino dopo la morte dell'autore.
Parole chiave: scuola primaria, libri di lettura, Rodari, antologie.

Rodari al cinema
Di Italo Spada, Universita “Seraphicum” di Roma
L'opera rodariana € approdata anche al cinema. L'A. ripercorre con vivace scrittura le trasposizioni
filmiche e cartoonistiche dell'opera di Rodari nell'arco di un Cinguantennio (tra cui La freccia
azzurra, La torta in cielo, Cipollino), in un excursus ricco di confronti e raffronti con altre opere
cinematografiche. Né manca di soffermarsi sulle peculiarita e i caratteri salienti delle creazioni
rodariane, dai racconti alle poesie.

Parole chiave: Rodari, cartoni animati, film, poemi.

Profili di studiosi: Anna Maria Bernardinis

Di Donatella Lombello, Universita di Padova

Anna Maria Bernardinis é stata tra i massimi studiosi nazionali di letteratura giovanile. L'A. ne
richiama le opere principali, che si segnalano per la portata innovativa, e rileva il respiro extra-



nazionale dei contatti e della ricerca della studiosa, aperta a un continuo oltre ermeneutico,
educativo, dialogico. Tra le sue molte iniziative, la creazione del Settore di Ricerca sulla Pedagogia
della lettura della letteratura giovanile dell'universita di Padova e I'istituzione del Premio europeo di
letteratura per I'infanzia. Completa I'articolo una selezione di passi tratti dai saggi della studiosa.
Parole chiave: A.M. Bernardinis, pedagogia, letteratura per I’infanzia.
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Fabio Bianchi, Motorcycle youth literature, pp. 7-13

The article deals with an original theme, scarcely dealt with, supported by extensive critical
notations: that of the presence of two wheels (motorcycles) in literature aimed at children and
adolescents. These works belong to the genre autobiographical or biographical, such as travel
diaries or reports; but the editorial projects deal also with comics and short stories of a fairytale
character, which have as protagonists, transfigured in a fantastic dimension, the motorcycling
champions and their historic feats.

Claudia Ferraroli, Books and games stimulating storytelling, pp. 14-20

The author presents and critically analyzes the so-called "Storytelling Games", aimed at the
invention of poetic texts, short stories and short narratives, and highlights their usefulness for the
achievement of skills and knowledge, as well as to overcome fears and face adversity, placing them
in particular inside of a helping relationship. She illustrates the various types of these games: board
games, narrative papers, cubes, and also books aimed at infancy and early childhood, which solicit
narrative thinking, with the involvement of the adult.

Claudia Camicia, Gianni Rodari and his texts for children's theater, pp. 29-35

The article illuminates the figure of Gianni Rodari, critic and author of theatrical texts, of which the
master of Omegna rediscovers all the educational and recreational values. He composes - in his
children's theater - antinomies (and the different instances) of children's theater and theater for
children. The author points out how the Rodarian scenic texts are always spanned by a smiling
pedagogical intention and characterized by some ideological superstructure, Rodari conceived the
theater as a vehicle of social problems and an opportunity to raise awareness about them.

Giuseppina Abbate, Rodari in school textbooks, pp. 36-44

The research conducted on dozens of reading books for elementary (later primary) school and on
anthologies for lower secondary school, has ascertained the success of Rodarian texts (poems and
stories, often summarized and not reported in full, that the A. subdivides by thematic nucleus) in
school textbooks between the end of the 60s of the last century and the beginning of the 80s. She
notes how they replaced the great poets and storytellers hitherto persistently present (Pezzani,
Valeri, Fanciulli ...), only to experience a progressive decline after the author's death

Italo Spada, Rodari on the movie, pp. 45-49

The Rodarian opera has also landed in the cinema. The Author traces, with lively writing, the filmic
and cartoonistic transpositions of Rodari's works over a period of fifty years (including The Blue
Arrow, The Cake in the Sky, Cipollino), in an excursus full of comparisons with other
cinematographic works. Nor does it fail to dwell on the peculiarities and salient features of
Rodarian creations, from short stories to poems.

Donatella Lombello, Portrait of scholars: Anna Maria Bernardinis, pp. 63-66

Anna Maria Bernardinis was among the leading national scholars of youth literature. The author
either recalls the main works, which stand out for their innovative scope, and highlights the
extranational breath of the scholar's contacts and research, open to a continuous beyond
hermeneutic, educational, dialogic. Among her many initiatives, the creation of the “Research
Sector” concerning the Pedagogy of reading of youth literature in the University of Padua and the
establishment of the European Prize of children's literature. A selection of passages taken from the
scholar's essays completes the article.



